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IL COMPORTAMENTO  

E L’EDUCAZIONE CIVICA  

di Melissa P., 3 A 

Secondo me, l’educazione civica è una 
materia fondamentale da trattare in 
tutte le scuole, per educare ogni sin-
golo ragazzo e di conseguenza un fu-
turo cittadino a rispettare le regole 
nella vita quotidiana. 

Credo che nella nostra classe le regole si 
rispettino, non alla perfezione, ma 
neanche in modo troppo superficiale; certo alcuni episodi poco divertenti e immaturi sono acca-
duti, ma penso che questi non siano stati commessi in segno di provocazione. La scuola da par-
te sua ha continuato il suo dovere, sviluppando la conoscenza dei ragazzi e la loro curiosità, fa-
cendoci partecipare a delle lezioni con un poliziotto della Polizia di Padova. Lo scopo di questo 
incontro era quello di educarci a quello che è il mondo reale, soprattutto per strada, con i possi-
bili rischi e conseguenze per un incidente stradale, tema di quest’anno. Da questo incontro ho 
scoperto fattori ed elementi su cui non mi ero mai soffermata a lungo e di cui non mi ero parti-
colarmente appassionata, però so che quando prenderò la patente andrò piano come una vec-
chietta! 

Ma, ritornando a noi, nella “mia” classe c’è un atteggiamento “familiare”, ossia un comporta-
mento che ti sa trasportare e coinvolgere in alcuni momenti fino a fermarti prima dell’esagera-
zione, ed è un aspetto che dobbiamo migliorare nel tempo: quello di capire il limite degli inter-
venti per distrarre l’insegnante dall’interrogazione o nel cambio d’ora quando c’è la voglia di al-
zarsi e di andare vicino a un compagno! 

La scuola per aiutarci a sviluppare un comportamento adeguato anche per il futuro, ha introdot-
to nelle materie scolastiche una nuova disciplina: “L’educazione civica”, attraverso   la quale noi 
ragazzi impareremo il ruolo che abbiamo e quello che avremo in futuro come adulti e lavoratori! 

Credo che tale progetto sia molto utile e allo stesso tempo ci faccia capire i limiti 
delle nostre azioni nel rispetto delle regole e del nostro divertimento…soprattutto 
dopo questi anni difficili dai quali usciremo a test alta e pronti per goderci di nuovo 
la corretta libertà!  

NEWS 
dai PENSIERI degli STUDENTI 
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ARTICOLO EDUCAZIONE CIVICA  

e relazione INCONTRO con LA Poli-
ziA MUNICIPALE–  

di Maira L.G., 3 A, sc. G Tartini 

L’educazione 

civica è una 

materia che ci 

insegna a ri-

spettare le 

regole e impa-

rare a diven-

tare dei bravi 

cittadini. Secondo il mio punto di vista, la no-

stra classe riguardo alle regole si sa abba-

stanza comportare: sappiamo essere una 

“squadra” per quanto riguarda gli ambiti 

sportivi, ci aiutiamo a vicenda e proviamo a 

volerci bene; ma in classe ci possono essere 

degli elementi che disturbano o tendono a 

distrarre le altre persone, facendo in modo di 

far perdere la lezione agli altri ma soprattutto 

a loro stessi. Non siamo la classe perfetta, 

sono stati commessi errori, in relazione al 

non rispetto delle regole, però, sono del pa-

rere, che è grazie a questi scivoloni, che si 

riesce a capire di aver sbagliato ed è compito 

del “gruppo” riuscire a sostenere e aiutare 

chi ha commesso l’errore senza andargli con-

tro e creare un’aria di litigio. In relazione 

all’incontro col poliziotto, abbiamo imparato 

che dobbiamo essere buoni cittadini non solo 

a scuola ma anche fuori, partendo proprio 

dal codice stradale, che bene o male dovre-

mo sapere tutti, in quanto per spostarci dob-

biamo usare. 

RIFLESSIONI RIGUARDO IL COMPORTAMENTO CI-
VILE E GLI INTERVENTI EDUCANTI REALIZZATI DAL-

LA SCUOLA– di Martina M., 3 A 

A partire da quest’anno è stata introdotta una nuova mate-

ria: educazione civica. Ogni insegnante ha ritenuto opportu-

no trattare questo argomento cercando di avvicinarsi il più 

possibile alla propria materia. Da un mio punto di vista è 

un’iniziativa molto interessante e utile. Purtroppo noi ra-

gazzi al giorno d’oggi siamo catapultati in un mondo fin 

troppo tecnologico che ci allontana da quelle che sono le 

vere problematiche che la nostra società deve affrontare 

giorno per giorno.  

Nel mondo siamo in tanti, con idee e pensieri diversi, deter-

minati da culture e modi di vivere che non sempre sono 

uguali. Ed è proprio così che, grazie ai miei insegnanti, ho 

potuto iniziare a conoscere problematiche che io finora ho 

in qualche modo sottovalutato. È un modo come un altro 

per iniziare a far parte di quel mondo che un giorno saremo 

noi a portare avanti. I problemi da affrontare, mi rendo con-

to, sono tanti e ad oggi li paragono ad una montagna rico-

perta di neve e ghiaccio da scalare.  

Questo per far capire quanto mi sembra complicato e diffi-

cile. Trovo quindi fondamentale ed essenziale l’introduzio-

ne dei questa materia per far capire a noi giovani che se 

non iniziamo da subito a venirne a conoscenza sarà per noi 

difficile portare avanti la questione e difendere i diritti e i 

doveri di Paesi che al giorno d’oggi sono meno fortunati di 

altri. La responsabilità che ognuno di noi ragazzi ha 

nell’affrontare le varie problematiche è unica e personale e 

sta proprio a noi con la nostra sensibilità e buon senso so-

stenere i diritti di tutti i Paesi del mondo affinchè possano 

avere ciò che ci si aspetta:  libertà, istruzione, libera scelta 

della religione da professare, un ambiente più pulito e ave-

re la possibilità di esprimere le proprie opinioni. 

NEWS 
dai PENSIERI degli STUDENTI 
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NEWS 
dai PENSIERI degli STUDENTI 

L’insegnamento trasversale di 
EDUCAZIONE CIVICA 

di Marwa B., 3 A 
 

A partire da quest’anno è stata introdotta nella nostra 
scuola una nuova materia: educazione civica. E’ un argo-
mento ad oggi a me sconosciuto, ma che in breve tempo 
ha catturato il mio interesse e la mia partecipazione. 
L’educazione civica è fondamentale per conoscere i di-
ritti e i doveri di ogni cittadino in modo tale da formare 
cittadini responsabili e attivi che partecipino pienamente 
e con consapevolezza alla vita civica, culturale e sociale 
della nostra comunità. I giovani d’oggi devono imparare 
a rispettare il prossimo e l’ambiente che li circondano, 
utilizzando linguaggi e comportamenti adatti.  
 
Un grande supporto viene dato dalla scuola la quale ha il 
compito fondamentale di formare individui capaci, re-
sponsabili tali da poter essere chiamati cittadini.  
 
La scuola è diventata obbligatoria per tutti i bambini del 
mondo dal 1948 e questo è stato un grande passo per 
l’umanità intera. Non ha prezzo, è un diritto del bambino 
frequentare la scuola, ricevere un insegnamento, rappor-
tarsi con i coetanei ed è un dovere per l’alunno saper 
mettere in pratica ciò che gli è stato insegnato. Per noi 
alunni imparare significa anche sapere che si è, qual è il 
nostro posto nel mondo e quale quello degli altri. Impa-
rare significa riconoscere in un volto un essere umano 
innanzitutto e semmai giudicarlo per ciò che fa e non per 
ciò che é. Sono tre i punti che l’Educazione civica ci ha 
presentato: lo sviluppo sostenibile, l’educazione am-
bientale e la cittadinanza digitale. L’obiettivo è fare in 
modo che noi giovani possiamo imparare principi come il 
rispetto dell’altro e dell’ambiente che ci circonda, utiliz-
zare linguaggi e comportamenti appropriati quando sia-
mo sui social media o navighiamo in rete.  
Quando per la prima volta ho sentito parlare di sosteni-
bilità, mi si è aperto un mondo che neppure conoscevo 
l’esistenza. Innanzitutto cosa significa sviluppo sostenibi-
le?  
Lo sviluppo sostenibile è la capacità della nostra specie di 
riuscire a vivere in maniera dignitosa ed equa per tutti 
senza distruggere i sistemi naturali da cui traiamo le ri-
sorse per vivere.  

Essere cittadini attivi quando si parla di “ambiente” significa esse-
re in grado di contribuire alla salvaguardia dell’ambiente, non 
solo con i nostri comportamenti privati e pubblici ma anche con il 
nostro intervento. Un esempio è quello di saper conoscere l’am-
biente in cui si vive e saperlo rispettare con un senso di responsa-
bilità. Ecco che si parla di sostenibilità ambientale che si occupa di 
far conciliare due obiettivi fondamentali per la nostra società: tu-
telare gli ecosistemi e promuovere lo sviluppo sano economico.  
Uno dei percorsi più complessi da affrontare per le classi è sicura-
mente quello di cittadinanza digitale che punta all’uso consapevo-
le e responsabile dei mezzi di comunicazione digitale. Al giorno 
d’oggi possiamo dire che fin dalla tenera età i bambini si  ritrovano 
a utilizzare nel loro piccolo, la tecnologia senza percepire quest’ul-
tima come “altro” ossia come estraneo o diverso dai mezzi o dagli 
strumenti di comune utilizzo come un quaderno, una penna o un 
diario. Rispetto al passato vengono catapultati in un mondo digita-
le da subito ma questo non significa essere competenti digitali. Le 
competenze digitali devono essere consolidate attraverso espe-
rienze di formazione perché possono essere utilizzate in modo 
consapevole.  
Gli studenti presenti oggi a scuola sono senza dubbio la generazio-
ne che più ha a che fare con la tecnologia digitale ma non possono 
essere lasciati soli perché i pericoli sono molteplici e la scuola ha il 
compito di accompagnare i giovani d’oggi ed un uso proprio e con-
sapevole di tutto ciò che la tecnologia ci mette davanti. L’alunno 
deve saper cogliere e mettere in pratica l’insegnamento che gli 
viene offerto per non cadere in trappole a lui sconosciute. Lo svi-
luppo di una cittadinanza digitale da la capacità agli studenti di 
appropriarsi dei media digitali passando da consumatori positivi a 
consumatori critici e produttori responsabili di nuovi contenuti. 
  
Concludo affermando che i ragazzi sono giovani cittadini che eser-
citano diritti e rispettano i doveri della società di cui fanno parte. 
Educare alla cittadinanza significa formarli e sensibilizzarli sui temi 
quale la pace e democrazia, la tutela dei diritti umani, l’ambiente, 
la diversità, la giustizia, la sostenibilità, l’educazione digitale. Signi-
fica insegnare loro a immaginare, progettare, pensare per il bene 
comune. 
 

E TU COSA NE PENSI? 

SCRIVICI a... 

redazione.tartini@gmail.com 
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INTERVISTA AL PRESIDENTE DELLA 

REGIONE VENETO LUCA ZAIA– il 

10.12.2020 

a cura di Lorenzo N., 3A 

Abbiamo scritto al presidente Luca Zaia su in-
stagram (non molto speranzosi onestamente) 
eppure dopo nemmeno un giorno, abbiamo 
ricevuto la sua risposta con l’indirizzo e-mail 
della sua segreteria. 

Gli abbiamo posto alcune domande e ci ha 
risposto così: 

Da che cosa si determinano i colori delle re-
gioni? (Giallo, arancione e rosso) 

Dal 3 novembre di quest’anno, in riferimento 
alla Pandemia, le Regioni e le Province autono-
me italiane (Trento e Bolzano) sono classificate 
in tre aree di colori diversi: zona rossa, zona 
arancione e zona gialla. Ogni colore corrispon-
de a un diverso livello di rischio, che richiede 
specifiche misure restrittive. La zona rossa 
comprende le Regioni a rischio di massima gra-
vità e, di conseguenza, presenta le restrizioni 
più forti. La zona arancione indica le Regioni a 
rischio alto, in cui sono previste misure lieve-
mente meno restrittive rispetto alla zona rossa. 
Nell’area gialla rientrano le restanti Regioni, a 
rischio moderato. Periodicamente il Ministero 
della Salute decide se modificare o meno il co-
lore di una Regione, in base all’evoluzione della 
situazione di emergenza. Per fare questo sono 
valutati, ad esempio, il numero di nuovi casi, 
l’occupazione dei posti letto in terapia intensi-
va, la gestione dei casi positivi per Covid-19 e i 
loro contatti.  

Quali sono i punti di forza e di debolezza del Veneto 
attualmente? 

 Da subito, la Regione del Veneto ha adottato un 
“Piano di Sanità Pubblica” con l’obiettivo di mantenere 
sotto controllo la circolazione del virus, intercettando 
e isolando tutti i possibili nuovi casi. In particolare: 

 - si pone molta attenzione a tutti i contesti in cui sono 
presenti soggetti fragili o ad alto rischio di trasmissione 
del virus, come gli ospedali e le case di riposo; - si pone 
molta attenzione all’importazione di casi dall’estero; 

 - sono stati rinforzati i posti letto nelle terapie intensi-
ve, la sanità territoriale e i sistemi di sorveglianza sani-
taria (cioè l’insieme delle azioni sanitarie svolte per 
prevenire il contagio e proteggere lo stato di salute e 
la sicurezza di tutta la popolazione). È comunque fon-
damentale che i cittadini veneti continuino ad essere 
responsabili e a rispettare le misure igieniche e com-
portamentali, come ad esempio indossare la mascheri-
na quando previsto, mantenere il distanziamento tra 
persone non conviventi, evitare gli assembramenti, 
eseguire frequentemente il corretto lavaggio delle ma-
ni. Questo allo scopo di evitare un peggioramento del-
la curva dei contagi, che potrebbe mettere in seria 
difficoltà il Servizio Sanitario Regionale.  

 

Come mai il Veneto riesce a tenere a bada i contagi 
e altre regioni no? Da mesi i nostri medici e operatori 
sanitari si preoccupano di individuare velocemente 
tutti i possibili focolai, in modo da ridurre al minimo 
la diffusione del virus. Ma molto dipende anche dalla 
responsabilità dei cittadini, che riducono il contagio 
rispettando le regole anti-Covid, rivolgendosi al pro-
prio medico appena avvertono i sintomi tipici del CO-
VID-19 e che si isolano dopo essere stati a contatto 
con un soggetto risultato positivo. 
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 ...CONTINUA L’INTERVISTA a Luca Zaia– iN-

TERVISTA AL PRESIDENTE DELLA REGIONE VENETO LUCA ZAIA– il 

10.12.2020 a cura di Lorenzo N., 3A 

 

 

C'è il rischio di un'altra quarantena o lockdown? 

 Nessuno può dirlo con certezza. Ma sicuramente moltissimo dipenderà 
dal comportamento che ognuno di noi continua a mantenere e avrà anche durante le festività natalizie con i pro-
pri amici e familiari, soprattutto con i nonni. Qual è la fascia di età media dei contagiati? Secondo i dati dell’Istitu-
to Superiore di Sanità aggiornati alla prima metà di novembre, in più del 40% dei casi l’età è superiore a 50 anni. 
Si registra, però, che circa il 10% dei casi ha meno di 19 anni. 

 Le scuole, con quanta percentuale influiscono sui contagi? 

 Si sta discutendo ancora su quanti siano i contagi a scuola e in che modo avvengono, rispetto a quelli che si veri-
ficano invece durante le attività extra-scolastiche (ad esempio con lo sport) o in tutte le altre occasioni di ritrovo 
dei più giovani. È una priorità della Regione del Veneto garantire il più possibile la continuità delle attività didatti-
che: per questo motivo si stanno studiando delle misure per ridurre il più possibile l’impatto dell’attività scolasti-
ca quando si potranno riaprire le scuole in modo sicuro. Anche qui ci tengo a sottolineare come la collaborazione 
e la responsabilità di ogni singolo studente e delle famiglie siano essenziali per impedire altre chiusure. 

 Ci sono degli ospedali che si trovano in una situazione migliore rispetto ad altri in Veneto? 

 Tutto il personale sanitario sta dando il massimo in questa situazione e c’è uno scambio continuo di informazioni 
affinché le cure dimostratesi migliori possano essere disponibili per tutti i pazienti. Inoltre, proprio per evitare di 
mettere in difficoltà alcuni poli ospedalieri, ogni giorno si cerca di sfruttare la grande “rete” di strutture sanitarie 
della regione, in modo da gestire in maniera equilibrata il flusso dei pazienti. 

 Cosa pensa che avrebbe potuto evitare questa "impennata" di contagi? 

 Innanzitutto, bisogna essere consapevoli che c’è stato un generale aumento dei contagi in tutta Europa causato 
dall’abbassamento delle temperature e dalla riduzione delle attività svolte all’aria aperta. Detto ciò, sicuramente 
potuto osservare in maniera più rigorosa le raccomandazioni igieniche e comportamentali, riducendo le uscite in 
compagnia in luoghi dove si sono formati assembramenti che, anche se le circostanze piacevoli, rappresentano i 
momenti più rischiosi per la trasmissione del virus. Sappiamo che queste restrizioni possono sembrare difficili da 
rispettare, soprattutto per i più giovani come voi che vivete in un’età in cui la socializzazione è fondamentale, ma 
sono un sacrificio necessario per permettere di tornare alla normalità il più rapidamente possibile. 

 

Ringraziamo il Presidente per questa intervista e auguriamo a tutti i lettori uno stupendo anno nuovo. 

iNTERVISTA AL PRESIDENTE DELLA REGIONE VENETO LUCA ZAIA– il 10.12.2020 
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A cura di Gaia F. 3A   21/11/2020 

LA SCUOLA E IL COVID-19 
La scuola in questo periodo è cambiata radicalmente, il Corona Virus ha stravolto di colpo la nostra vita 

senza preavviso, ancor di più quella degli  studen-
ti! 

La didattica online durante il lockdown ci aveva 
allontanato dai nostri compagni di scuola, e ora 
anche se non troppo vicini, possiamo vederci e 
parlaci quotidianamente nonostante questo alcu-
ne materie sono state penalizzate più violente-
mente da questa situazione e sono attività moto-
ria e musica. 

La cosa che mi piaceva di più nella ginnastica era 
fare gli sport di squadra, come pallavolo e basket 

in cui si creava quella sana rivalità che qualche volta ci spingeva a dare il meglio di noi, sopratutto se era-
vamo maschi contro femmine, al contrario ora possiamo solo correre (che non mi piace molto) e fare pal-
leggi da soli, senza poterci divertire in gruppo. Invece la parte che preferivo nella musica era andare nella 
nostra aula di musica in cui suonavamo col flauto e qualche volta anche con delle percussioni, al contra-
rio ora siamo costretti a rimanere seduti tutto il giorno e non usare strumenti a fiato oppure solamente in 
didattica a distanza...ecco perché la nostra professoressa Mauro ha pensato a diverse soluzioni: 

- introdurre la conoscenza dell’ukulele, strumento a corde con un suono ‘caraibico’ 

- organizzare uno spettacolo virtuale in modo da festeggiare il Natale, uniti ma distanti. 

Anche la scuola è cambiata : non ci si può alzare dai banchi neanche nei cambi d’ora, bisogna igienizzarsi 
le mani mille volte al giorno, la mattina misurarsi la febbre e a ricreazione non ci si può scambiare le me-
rende. 

La scuola indossa un nuovo abito, ed è vero, ma dobbiamo cercar di essere concentrati nello studio nono-
stante tutto quello che ci accade intorno, anche se è molto difficile ignorare i dati strazianti che danno al 
telegiornale o vedere le persone che ami di ritorno da lavoro stanche da 12 ore con la mascherina o addi-
rittura che hanno perso del tutto il lavoro… ma la cosa che forse ha pesato di più a tutti noi è non avere il 
contatto fisico come un abbraccio, una carezza o semplicemente il bacio sulla guancia che ti dava la non-
na prima che tu andassi via da casa sua, anche se qualche volta dava noia, in questo momento tutti vor-
remmo quella persona: la nonna, la mamma, il papà, la zia, il fidanzato/a che possiamo abbracciare fino 
allo sfinimento e invece dobbiamo prendere coraggio e, anche se non possiamo andare a trovare i nostri 
cari all’ospedale,, possiamo pensare a loro e dargli forza pur da lontano… 

Del resto con la tecnologia, ora si può fare di tutto! 

NEWS 
dai PENSIERI degli STUDENTI 
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ORIENTAMENTO  di Martina M., 3A 

In questi giorni io e i miei compagni di scuola stiamo 
partecipando sulla piattaforma Teams– Office 365 a 
degli incontri con alcuni istituti della scuola superiore 
per decidere sul nostro avvenire scolastico. Ad essere 
sincera sono molto indecisa dal momento che gli inse-
gnanti che ad oggi sono intervenuti con le loro spiega-
zioni sono stati molto chiari ma soprattutto sinceri. La 
mia intenzione, terminata la terza media era quello di 
frequentare il liceo scientifico. Ma ora sono un po’ in 
crisi.  

Mi hanno fatto un po’ riflettere le parole di una inse-
gnante  dell’Istituto “Marchesi”, la quale ha chiara-
mente detto che il liceo significa molto sacrificio, 
mettere al primo posto lo studio perché questi cinque 
anni saranno quelli che ci aiuteranno a capire un po’ 
meglio cosa in futuro sarà della nostra vita. È una 
scuola impegnativa, aperta a tutti, ma dove ci deve 
essere molta volontà e passione. La cosa un po’ mi 
spaventa perché non so se sarò all’altezza. Io sono 
arrivata ai miei tredici anni impegnandomi parecchio 
per raggiungere voti per me soddisfacenti. Ma posso 
dire di aver studiato e di essermi applicata. Quindi 
continuo a pormi la solita domanda: sarò in grado di 
affrontare un liceo? Una risposta dovrò darmela a 
breve e spero di fare la scelta a me più consona. 

NEWS 
dai PENSIERI degli STUDENTI 

LA MUSICA ... 

A SCUOLA CON IL COVID 
di Maira L.G., 3A 

Il covid ci ha impedito di fare molte cose, 
ma le restrizioni più pesanti sono quelle che 
sono state applicate a scuola. Non possiamo 
passarci oggetti, condividere la merenda, 
abbracciarci, fare lavori di gruppo e in ambi-
to musicale, suonare il flauto.  

Il flauto è stato il primo strumento che molti 
di noi avevano imparato a suonare. È stato 
molto triste non poterlo usare, soprattutto 
l’ultimo anno in cui i brani erano di difficoltà 
più alta e quindi sarebbe stata una sfida per 
ognuno di noi doverli imparare. Ma la pro-
fessoressa non si è arresa, avremmo conti-
nuato a fare la pratica strumentale anche 
senza il flauto! È quindi stato introdotto un 
nuovo strumen-
to: l’ukulele. 
Abbiamo inizia-
to circa a metà 
ottobre, a impa-
rare le note e i 
primi accordi, e 
piano piano i 
primi brani. I 
vantaggi di questo strumento sono la gran-
dezza e la comodità, che ci permettono di 
portarlo ovunque con molta facilità. Questo 
ci insegna che in questo periodo non dob-
biamo mollare, dobbiamo darci da fare e 
pensare a nuove idee che ci possano far sor-
ridere anche con la mascherina! 
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LA MUSICA A SCUOLA CON IL COVID 

Di Marwa B., 3A 

Dall’anno scorso tutto 
è cambiato, non solo 
l’uso della mascherina, 
igienizzante, guanti, 
distanziamento... ma 
anche alcune materie 
scolastiche, come ad 
esempio la musica. Gli 
anni precedenti nella 
mia scuola suonavamo 
uno strumento: il flauto dolce, ma adesso a causa 
del covid abbiamo dovuto sostituirlo con un altro: 
l’ukulele. 

L’ukulele è uno strumento musicale a corde ri-
spetto al flauto che è uno strumento in cui bisogna 
soffiare per questo motivo è vietato usarlo in que-
sto periodo di pandemia. Abbiamo dovuto anche 
utilizzare nuove app musicali come Musescore, una 
app dove si può com-
porre delle composizioni 
accompagnate da diver-
si strumenti (legnetti, 
triangolo...) 

Anche l’aula di musica è 
vietata usarla per il semplice motivo che non c’è un 
regolare distanziamento. La musica però non viene 
fermata da nessun ostacolo e continua a essere suo-
nata e imparata dagli alunni rispettando tutte le re-
gole, e questo è un segno positivo. Non solo la mu-
sica cambia ma anche ad esempio l’arte, le attività e 
gite scolastiche… Speriamo però che tutto questo 
finisca al più presto per ritornare a vivere normal-
mente e a divertirci anche a scuola! 

LA MUSICA E IL COVID 

Melissa P., 3A 

 
Quest’anno scolastico è cominciato diversa-
mente dai precedenti: mascherine, gel, di-
stanziamenti ed è cambiato anche il modo 
di fare musica; gli altri anni utilizzavamo il 
flauto ma da quest’anno no, l’abbiamo so-
stituito con l’ukulele. E’ uno strumento dal 
suono caraibico, tropicale, ha solo quattro 
corde ma che producono numerose note, 
accordi e melodie ritmate o semplici. 

I brani che abbiamo affrontato sono: Gam 
Gam, Gavotta, Image, Blowing in the wind 
e molti altri; all’inizio sembrava difficile suo-
nare uno strumento a corde (almeno per 
me), ma alla fine con un po’ di pratica e 
costanza si può fare tutto. 

E’ uno strumento piccolo ma ricco di 
carattere, può essere usato per suonare 
melodie da due note o vere e proprie com-
posizioni strutturate e ritmate.  

Durante le lezione affrontiamo anche dei 
compositori importanti per la storia della 
musica, ascoltiamo i loro brani e loro bio-
grafia e scopriamo nuove culture ed epoche 
musicali. 

Quello che mi immagino suonando l’ukulele 
è una spiaggia, il tramonto e i miei amici 
che ci godiamo l’estate insieme.  

Sono sicura che un giorno questo succede-
rà veramente dopo la fine della pandemia, 
e che a lungo andare sarà solo un lontano 
ricordo; almeno ci rimane la musica che nel 
bene e nel male ci è sempre rimasta vicina 
e non ci ha mai fatto sentire soli. 
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GLI AMICI SONO SEMPRE FEDELI? 

Di Marwa B., 3A 

Che cos’è l’amicizia? 

L’amicizia è una relazione tra due persone tra cui c’è 
una carica emotiva ed è basata sul rispetto, la since-
rità, la fiducia e la disponibilità reciproca. 

Quando un’amicizia è vera? 

Un vero amico/a si presta all’ascolto dell’altro ed è 
sempre disponibile. Un vero amico/a non prova mai 
gelosia o invidia nei confronti dell’altro anzi ti sup-
porta in caso di bisogno. E infine un vero amico/a ha 
una profonda sincerità. 

“Essere onesto può non farti avere tanti amici, ma ti 
farà avere quelli giusti.” John Lennon 

E quando un’amicizia è falsa? 

Gli amici falsi sono quelli che pensano solo a loro 
stessi, sono troppo insensibili, e amano solo essere 
ascoltati, sono sempre gelosi di te e svelano i tuoi 
segreti...E inoltre molti amici falsi sono quelli che ti 
seguono sui social perché è ovvio che non puoi ave-
re rapporti di amicizia con tutte quelle persone che 
si trovano dentro il telefono e non davanti a te. 

“Un amico che credevi sincero fa più paura di una 
bestia selvaggia, una bestia selvaggia può ferire il 
tuo corpo, ma un amico falso ti ferisce nell’anima.” 
Buddha 

Per concludere, secondo me a volte succede di liti-
gare anche con i veri amici, ma è normale, anzi è in 
quel momento che capisci di avere l’amico/a per-
fetto. Proprio quando ha il coraggio di dirti che stai 
sbagliando... 

Fonti www.studenti.it ; www.wikihow.it 

IN MEMORIA dell’AMICIZIA 

Il libro di Fred Uhlman è ambientato du-
rante la guerra, in Germa-
nia (1933-1945) ed 
è ispirato alla vita 
dell’autore: l’amicizia tra 
Hans e Konradin è messa 
a dura prova dalle leggi 
razziali, tanto che Hans 
dovrà fuggire all’estero e 
scoprirà la verità sul de-
stino dell’amico solo do-
po la fine della II Guerra Mondiale.  

L’amicizia che nasce, si consolida, si spez-
za e si ricompone tra i due protagonisti 
principali, supera ogni LIMITE e CONFI-
NE! 

Questa AMICIZIA si dimostra più forte e 
duratura sia degli eventi storici che sepa-
rano Hans e Konradin che dell’odio stri-
sciante verso gli ebrei (e, più in generale, 
i “diversi”) alimentato dal regime nazista. 
I due amici sono assai diversi tra loro: 
Hans, di estrazione sociale borghese, è un 
ragazzo semplice e timido, è subito colpi-
to dalla differenza di Konradin rispetto 
agli altri compagni di classe e ne desidera 
l’amicizia...  LEGGETELO! 

http://www.studenti.it
http://www.wikihow.it
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SPORT ...IN QUARANTENA 

di Giulio Z., classe 3A, G. Tartini 

L’emergenza 
sanitaria che 
stiamo viven-
do ci sta co-
stringendo a 
riprogramma-
re la nostra 
vita quotidia-
na. 

Siamo chiamati a restare in casa, senza poter usci-
re , incontrare parenti e amici, fare sport o coltiva-
re le nostre normali abitudini. 

Anche il mondo dello sport si è fermato: gli im-
pianti sono chiusi, gli allenamenti sospesi e tutte le 
manifestazioni rinviate fino a data da destinarsi. 

Forse alcuni penseranno che lo sport sia una di 
quelle attività che può essere sacrificata a favore 
della sanità pubblica e che un periodo senza alle-
namenti non siano la fine del mondo. Giusto, ma 
per chi vive e dedica allo sport molte ore del pro-
prio tempo, questo stop ha comportato una com-
pleta rivoluzione nella propria vita. 

Mesi e mesi di duro lavoro, di fatica sia fisica che 
mentale, di ore passate in palestra, in piscina, in 
barca o in sella ad una bici in previsione di impor-
tanti gare che ora non si sa se verranno mai svolte. 

Ma lo sport abitua al sacrificio e in questo mo-

mento il miglior sacrificio che possiamo fare è 

quello di rispettare le regole e fermarci! 

(http://www.canottierigarda.it/it/news/lo-sport-ai-tempi-del coronavirus)  

NEWS 
dai PENSIERI degli STUDENTI 

EDUCAZIONE STRADALE 

Incontro CON LA POLIZIA MUNICIPALE, di 
Melissa P., 3 A  

Martedì 17 novembre è venuto a farci lezione un po-
liziotto della Polizia Municipale di Padova, per rac-

contarci e spiegarci le caratteristiche di un incidente 
stradale. Nell’introduzione generale ci ha spiegato 
che esistono vari tipi di incidenti e possono essere 
più o meno gravi in base alle conseguenze. Un inci-

dente più grave è caratterizzato da un urto alla mac-
china e da feriti con lesioni mortali o quasi, mentre 
un incidente meno grave è caratterizzato esclusiva-
mente dal danneggiamento dell’automobile.  Poi ci 

ha descritto le cause in cui un incidente può avvenire: 

Utilizzo del cellulare  
Difetto alla carrozzeria o ai componenti tecnici 

(motore, freni ...) 
Pessime condizioni stradali (buche…). 

La novità più interessante riguarda i monopattini 
elettrici, per i quali anche il codice della strada ha 
subito qualche modifica! (monopattini elettrici = bici-
cletta) e dove possono scorrere, il vigile ha precisato 
che la persone munite dal monopattino devo scorre-
re solo sulle piste ciclabili, ma questo non è vero per-
ché noi le troviamo anche nei marciapiedi.  

Per quando riguarda i codici, argomento per noi 
piuttosto complesso, ci ha descritto la differenza tra 
quelli civili e penali, dove in quest’ultimo l’individuo 
si assume le proprie responsabilità pagando anche di 
persona, con il carcere. Infine ci ha illustrato alcuni 
mezzi di trasporto che potremmo cominciare a gui-
dare già dai quattordici anni come il cinquantino o le 
macchine senza l’uso della patente… 

PROPRIO COME SUCCEDE IN ALTRI PAESI EUROPEI, 
MA TUTTO CIO’PUO’ AVERE UN EFFETTO SUL TRAF-
FICO… E POI E’ DAVVERO NECESSARIO? 

http://www.canottierigarda.it/it/news/lo-sport-ai-tempi-del
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Di Maira G. L. , 3 A 

RELAZIONE DELLA LEZIONE SULL’INCONTRO 

CON LA POLIZIA MUNICIPALE 

Martedì 17 novembre, la classe 3^A, ha 

partecipato ad un incontro con un poli-
ziotto, venuto per spiegare alcune rego-
le del codice stradale precisamente su-
gli incidenti per strada. Parlando da pe-
done, per strada bisogna sempre fare attenzione: le macchine che non si fermano al ros-
so, non lasciano passare chi è sulle strisce pedonali e che tendono ad andare troppo ve-
locemente presentano un pericolo per chi è a piedi. Ma anche le biciclette che corrono 
sui macia piedi, e quelle che vanno contro mano sono pericolose. Il poliziotto, ci ha ap-
punto, spiegato quanto sia fondamentale che ognuno rispetti le regole, per fare in modo 
che tutti possano andare “d’accordo”. Questa lezione ha fatto in modo che tutti gli alunni 
stessero attenti, sia per il contenuto, ma anche per il poliziotto che per rendere il tutto 
più “leggero” faceva qualche battutina qua e là. Secondo me queste regole che ci sono 
state spiegate dovremmo rispettarle tutti, perché così ci sarebbero meno incidenti, quin-
di meno feriti (e purtroppo morti) e a sua volta meno rischi di traffici dovuti allo spazio 
occupato dalle macchine in mezzo alla strada.  

SCUOLA E POLIZIA 

di Gaia F.                                                                                   

3A    21/11/2020                                        

Martedì 17 novembre la mia classe 3aA ha avuto 

incontro con la polizia municipale presso la scuola 

G. Tartini. 

In questa lezione abbiamo parlato del regolamen-

to stradale in particolare di come affrontare e pre-

venire un incidente attraverso leggi e consigli. 

Ha parlato molto anche di diversi tipi di incidenti 

come quello con esito mortale però usando un lin-

guaggio appropriato a noi senza farlo diventare 

un argomento difficile da affrontare, in più è riu-

scito ad coinvolgerci facendoci spiegare le nostre 

esperienze in campo stradale. 

Poi ho scoperto una cosa molto strana, noi già dai 

14 anni possiamo guidare qualche veicolo! 

Foto da: CLEANPNG 

NEWS 
dai PENSIERI degli STUDENTI 
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L’ ACQUA E LA SUA IMPORTANZA, a cura di 

Melissa P., 3°A“G.Tartini” 

I NOVE PRINCIPI CHE STANNO ALLA BASE DELLA DEMO-

CRAZIA DELL’ACQUA 

L’acqua è un dono della natura 
L’acqua è essenziale alla vita 
La vita è interconnessa mediante l’acqua 
L’acqua deve essere gratuita per le esigenze di 

sostentamento 
L’acqua è limitata ed è soggetta a esaurimento 
L’acqua deve essere conservata 
L’acqua è un bene comune 
Nessuno ha il diritto di distruggerla 
L’acqua non è sostituibile 

Perché l’acqua è importante? -L’acqua è importante 
sia per l’uomo che per il mondo, perché senza l’acqua 
noi non potremmo vivere e la natura scomparirebbe. 
Sprechi quotidiano dell’acqua- Basta partire da un 
numero: 192 litri a testa. Il nostro consumo pro capi-
te, pari a 70mila litri l’anno, uno dei più alti del mon-
do. Decisamente troppi. Una bulimia che nasconde 
anche tanti sprechi, compresi quelli più insidiosi dei 
quali neanche più ci accorgiamo.  

Scarsità di acqua Una delle principali del troppo con-
sumo dell’acqua è quella della siccità o della scarsità 
di acqua per i paesi più poveri o quello di non avere 
un corretto accesso all’acqua ( possibilità di prelevarla 
senza fare un alto numero di km).  

Costruzione di dighe o centrali di raccolta Per esem-
pio in Etiopia lungo il 
Nilo azzurro è stata 
costruita: “La diga del 
Rinascimento”, dove 
la maggior parte della 
popolazione si reca 
per prelevare l’acqua 
necessaria a quella 
giornata. 

 

L’acqua– a cura di Maira G.L., 3 A L’importanza dell’ac-

qua per lo svolgimento delle nostre attività quotidiane e per il benessere 
del nostro corpo non può essere sufficientemente sottolineato. L’acqua 
rappresenta infatti l’elemento vitale per eccellenza, ottima fonte di idrata-
zione e sostenimento per il nostro corpo. Non solo l’acqua ci disseta, ma 
consente all’organismo umano di funzionare correttamente.  Inoltre essa 
ci permette di compiere moltissime 
azioni fondamentali come ad 
esempio lavarsi, cucinare e tanto 
altro. In altre parole, senza acqua 
saremmo davvero persi. 

L’inquinamento delle acque Il 

termine inquinamento è spesso, se 
non quasi sempre, collegato ad 
un’azione dell’uomo. 
L’inquinamento può essere: Industriale: Si intende per inquinamento 
industriale quando avviene il rilascio di sostanze nocive da parte delle 
industrie Inquinamento urbano  
Inquinamento urbano: L’inquinamento urbano è tutto quanto viene rila-
sciato dagli scarichi delle abitazioni  
Inquinamento degli oceani: Causato dalle plastiche e materiali simili 
presenti sulla superficie marina  
Inquinamento agricolo: Un fenomeno causato dall’utilizzo di sostanze 
fertilizzanti che fluiscono in falde o corsi d’acqua  
Inquinamento termico: É un processo che si sta diffondendo negli ultimi 
anni, causato dall’utilizzo di acqua per raffreddare gli impianti industriali.  

Come ridurre l’inquinamento? Grazie alla tecnologia sempre più 

avanzata e alle persone che ogni giorno cercano di migliorarlo, si può 
ridurre notevolmente l’inquinamento e anche noi possiamo contribuire 
tra le nostre mura domestiche.  
Per esempio iniziando a porre dei filtri nei rubinetti di casa si possono 
togliere le impurità che escono dall’acqua. Così si opta per comperare 
l’acqua al supermercato nelle bottiglie di plastica, credendo sia la miglio-
re, ma questo fa sì che lo smaltimento della plastica crei dei danni note-
voli all’inquinamento dell’ambiente. Ma l’inquinamento della plastica si 
può ridurre, per esempio, sostituendo la plastica con il vetro, oppure a 
casa anziché bere dalle bottiglie di plastica, basterebbe installare un 
depuratore d’acqua, così si potrebbe bere direttamente dal rubinetto, 
perché sarebbe purificata.  
Oggi c’è anche la possibilità di non 
averla solo naturale, ma anche 
gasata. Nel 2018, a gennaio, in 
Italia, hanno sostituito i sacchetti di 
plastica con delle buste biodegra-
dabili, aiutando così a ridurre l’uso 
della plastica da imballaggio.  
Questo è solo uno dei tanti esempi 
per la riduzione sull’inquinamento 
da plastica, ma bisognerebbe in-
formarsi di più per dare anche noi il nostro contributo. 
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TRA i 17 GOALS AGENDA 2030 per lo sviluppo 
sostenibile: i nostri approfondimenti sull’AC-

QUA- BENE PREZIOSO... 

UDA- “DUE PARTI DI IDROGENO PER UNA DI OSSIGE-

NO” Lavori inviati dalle- classi SECONDE– sc. Gozzi 

AREA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE AMBIENTALE, CO-
NOSCENZA E TUTELA DEL PATRIMONIO  

4 lezioni all’aperto al Parcospino: conoscenza del 

parco vicino a scuola  
IL NOSTRO PARCO PUB-
BLICO merita tutta la no-
stra ATTENZIONE, MERA-
VIGLIA, TUTELA e CURA! 

ED. CIVICA-  

EDUCAZIONE AMBIENTALE, CONOSCENZA  

E TUTELA DEL PATRIMONIO  

Percorso didattico– classi PRIME– sc. ARCOBALENO 
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I RIFIUTI E LA RACCOLTA DIFFERENZIATA- a cura di Maira L. G., 3 A 

Un problema molto noto in questi ultimi anni è l’inquinamento. Ma perché ciò accade? Molte 
persone non fanno la raccolta differenziata o buttano i rifiuti dove non dovrebbero essere 
buttati. 

Cos’è la raccolta differenziata? La raccolta differenziata si ottiene dalla separazione dei rifiuti effettuata da chi 
li produce, in casa, a scuola, negli uffici, nei negozi, nelle industrie e deposi-
tata negli appositi contenitori (sacchi, bidoni, cassonetti e campane), o con-
feriti nelle isole ecologiche, perché possano venire recuperati e riciclati. E' 
l'operazione che permette di separare i rifiuti suddividendo quelli da smal-
tire da quelli che invece si possono recuperare, riciclare o reimpiegare. Per 
raccolta differenziata si intende un sistema di raccolta dei rifiuti urbani per 
ogni tipologia di rifiuto (carta, plastica, vetro, alluminio, legno, umido 
etc..).  

Cosa succede se non smettiamo di inquinare? Se non facciamo la raccolta 
differenziata e quindi non buttiamo i rifiuti negli appositi cassonetti, ri-
schiamo che possano andare in mare e quindi avvelenare i pesci e a loro 

volta noi mangiarli, e quindi ingoiarne una piccola quantità anche noi. Inoltre non ci potrà essere più vita sul-
la terra: i ghiacciai cominceranno a sciogliersi e quindi non ci sarebbe più acqua potabile e gli animali più a 
rischio comincerebbero ad estinguersi. 
 
La raccolta differenziata nei film– Trash è il titolo del film uscito qualche settimana fa riguardante i rifiuti. E’ 
un film d’animazione sui rifiuti, gettati per strada senza il minimo sentimento, soli lì per terra, dove tutti li vedo-
no e li ignorano. Mossi solo se scalciati, restano impotenti e immobili fino a quando non scende la notte. E’ 
quando la luna sale in cielo che i rifiuti prendono vita. Tra loro c’è lo scatolone Slim, che vive in un mercato con 
Bubbles, la bottiglia che un tempo era una bibita gassata, e altri amici. Il gruppo di rifiuti cerca di fuggire alla 
minaccia più grande, quella dei Risucchiatori, le 
macchine per la pulizia che aspirano immondizia 
e che per la spazzatura rappresentano una fine 
certa. Tra i rifiuti, però, gira una leggenda, quella 
della Piramide Magica un luogo leggendario in cui 
potrebbero avere una seconda chance e diventa-
re Portatori, ovvero oggetti utili ancora una volta. 
Ma Slim si è ormai arreso e non crede più che a 
quelli come lui venga data un’altra possibilità, 
fino a quando un evento inaspettato non cambie-
rà il suo destino ...fine. 
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LIBRIAMOCI– a cura di MELISSA P., cl. 3°A  

Martedì 10 novembre, in occasione dell’attività Libria-
moci, noi classe 3° A e la classe 1° A ci siamo riunite 
nel giardino di fronte la scuola G.Gozzi, per rappre-
sentare il libro Marcovaldo di Italo Calvino. 

Le classi prime hanno realizzato delle rappresentazio-
ni teatrali su alcuni racconti e noi abbiamo riassunto i 
capitoli principali e colto i significati che Calvino vole-
va trasmettere; ad esempio in “Marcovaldo al super-
market” abbiamo il tema dell’eccesso e l’uniformità 
nei confronti degli altri per paura di essere giudicati. 

Mentre nei capitoli dove “Il Fiume è più azzurro” e 
“La Città sommersa nella neve”, il tema era quasi 
collegato, perché nel primo abbiamo l’inquinamento 
industriale e delle risorse di acqua potabile e nel se-
condo la presenza della neve, che oggi qui in Italia è 
“quasi sconosciuta”! Se invece vogliamo parlare della 
medicina, il capitolo giusto è: “La cura delle vespe”, 
dove Marcovaldo scopre che il loro veleno è una ri-
medio naturale per i dolori forti… naturalmente un 
pungiglione di vespa non avrà lo stesso effetto di un 
Voltaren! 

Questo progetto è stato molto interessante, perché 
in un libro fa-
moso e ricco di 
storie, siamo 
riusciti a trarre 
i significati im-
portanti e at-
tuali che al 
giorno d’oggi 

ritroviamo nella nostra quotidianità come: l’inquina-
mento, il traffico oppure l’inquinamento delle acque e 
degli ecosistemi terrestri.  

                                                                      

LIBRIAMOCI– a cura di Gaia F., 3 A 

Il giorno 10 novembre 2020 la classe 1A e la 

classe 3A ,di cui io  faccio parte, hanno parteci-

pato al progetto “Libriamoci” che consiste nel 

presentare un libro attraverso il teatro e i rias-

sunti tratti dal testo. Quest'anno  abbiamo 

presentato il libro “ Marcovaldo” di Italo Calvi-

no. 

Le classi prime hanno esposto alcuni capitoli 

attraverso la rappresentazione teatrale invece 

le classi terze si sono impegnate nel fare rias-

sunti e riflessioni sui capitoli secondo noi più 

significati. 

Tutta la rappresentazione è stata accompa-

gnata da una colonna sonora creata dai ragaz-

zi di terza che, attraverso strumenti a corde 

datici dalla professoressa di musica, si sono 

adoperati per unire 2 delle nostre composizioni 

fatte nei 2 mesi di scuola. 

Queste letture hanno colpito tutti, perché an-

che attraverso delle semplici storie, a volte an-

che un po’ buffe, ci fanno capire diversi aspetti 

della vita che non avevamo mai analizzato ; 

inoltre è stato possibile creare un collegamen-

to tra classi prime e terze nonostante la diffici-

le situazione che stiamo vivendo, questo è sta-

to possibile anche grazie alle nostre professo-

resse che hanno provato in tutti i modi di at-

tuare questo incontro…è stata originale l’i-

dea di trovarsi all’aperto nel 

giardino della scuola presso la 

grande quercia ! 
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LETTURE in CONTINUITA’… 

le nostre letture ad AltaVoce: 

 IL GIORNO della MEMORIA,  

anche in collegamento STREAMING  

con le classi dei più piccoli dell’Istituto 

Piccola bibliografia/padlet  dalla BIBLIOTECA “BRENTELLA” https://padlet.com/elisabarbierigp2/kzhqbu817merocj0  

https://padlet.com/elisabarbierigp2/kzhqbu817merocj0
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TARTINI, VIOLINISTA 

SPADACCINO 
 
Scritto da Elisabetta Garilli 
Illustrato da Giulia Orecchia 
Realizzato con l'orchestra di Padova e del Veneto, Federico Guglielmo 
al violino e Roberto Loreggian al clavicembalo 
Categoria: Libri Argomento: Musica 
Formato e pagine: Volume illustrato  

Questo trillo che ho sognato 
mi ha talmente impressionato, 
che per boschi, giorni interi, 
camminavo nei pensieri.  

ASCOLTA L’Orchestra di Padova e del Veneto e Federico Guglielmo interpretano in musica 

la rocambolesca vita di Tartini, al LINK  

https://www.carthusiaedizioni.it/libri/483/tartini-violinista-spadaccino 

L’Orchestra di Padova e del Veneto e Federico Guglielmo interpretano in musica la rocam-

bolesca vita di Tartini.  

Collana: MUSICA DISEGNATA E UN 
PO' STRAMPALATA 
Con questa collana curata dalla musici-
sta Elisabetta Garilli, Carthusia si lan-
cia in una nuova avventura, permettendo 
all’albo illustrato di sincronizzarsi con il 
respiro della musica: una musica che na-
sce o rinasce. Attraverso la sonorità 
della parole e la vivacità delle immagini i 
giovani lettori impareranno ad 
“ascoltare” le immagini e a “vedere” la 
musica. 
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Vi aspettiamo... in TEMPO per il prossimo N. 
Tutti possono contribuire - studenti, genitori, docenti -inviando i propri 

contributi:  

consigli di lettura, ricerche, anche ...poesie, racconti e RIFLESSIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scriveteci  a: 

redazione.tartini@gmail.com 

Edizione Speciale Partecipata 

perché...la redazione SIAMO NOI! 

@ 


